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VIENNA, 24. —-La Nuova stampa li-
tera ha da CostonfinopoU che Igna-
tieff fu rlcìùumato e sarà rimpiazzato: 
da altro personaggio. 

PARIGI, 21. •™ AUendesì una discus­
sione assai viva in occasione della prò 
roga dei consìgU,municipali; ìa sini­
stra è intenzionata di attaccare nuova-
jnenle il ministèro. 

latour-DnmmiUn, in una nuova pre­
fazione alle sue opere politiche afferma' 
con dv;i;t!̂ gU l'esistenza dì un trattato se­
greto conchiuso nel 1870 fra la Franca, 
l'Italia,e l'Austria; fa cadere larespon*' 
sabiliià deiraccaduto esclusivamente so­
pra LeboKuf ed Ollìvìer: giusLllìca il par­
tito liberale: accusa iì ministero e la piag-

"gioianxa del Corpo Legislativo dei fâ ti 
4 seitomlire: narra la stcria del governo 
della difesa nazionale; espone quali deb^ 
'bano essere \e riforme costituzionali; con, 
chiude in favore del settennato. 

per ottenere questo risultalo. ITrenlìni 
aveano in animo di continuare ad aste 
ìiersì dal prender parte ai lavori del 
Heichsraili, ma neir animo dei più av-
veduti cominciò ad entrare la persua­
sione che questo, contegno negativo non 
andrebbe piùgin là di una protesta infe­
conda. C:ò che ottennero adesso elqual-
che cosa di positivo, poiché nella no-̂  

ì -

spazzata del partito, impiega tutta Va-, 
tililà'dpllLi sua penna per gettare, il' 
discredilo sui bun;ipartisti, adossando 
lóro tutta la responsabihia dei fatti del 
4 settembre, e giusUncandone il partito 
liberale. É qaesto lo scopo .di ujìa UU(|̂ JT. 
prefazione alle sue opere .p,o!iticbf:ì, dove 
/.jiTerma l'esistenza di,un trattato segreto 
conchiuso nel 1870 tra la Francia lUta-

rpina della CommiirSipne, surrifer|ila è Mj\ e U Austria. Non, sappiamo a quali 
implicitamente ammessa la separazione (J,o^umqnt̂ ,,l'autore appoggia Ì£̂  sua as-
delle due Diete. A voler tirare troppo 
la cordj.i-oentraliati-ciericaii d'Inspruck 
guad;'gneranno così di romperla jjffutto. 

L' emo7.ione prodotta.dalla lettera ,di 
Miic-Mahon per le„sue idee sul setlqn-
noto', non si è puntò ciiifnaio. I legiiii^ 
misti non vogliono mettere iì cuore in 
pace, e stanno spiantjo tutle le qcca îon^ 
per rincalzare'la^mpzione di Casenove-
de Pradine,, il cdi^copò è quello di vU 
servare alla destra dell'Assemblea il di-
ritto d'istituire la monarchia quando il 

seizione: nofipjno soltanto che di quel 
^ll^ttato si pai;Iò bensì più ,voUe dopo 
Jt̂  .conclusione del}^ pace di Friìncofories 
ma,le successive spiiegazioni difippstrjx-, 
rono,qìie non era mai-u^c l̂o dallo stato' 
di embrione. 
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possono riuscire, ed essi servonsi odio-
simiente, per proseguire nei loro disc 
gnl, dei mali stessi e delle difficoltà che 
opprimono le nozioni cattoliche, ael 
tempo medesimo in cui si sturano di 
mantenere e fomentare le attuali divi­
sioni dcjpdi animi ed i dissensi perme­
glio doniinarlì. 

In questa grande perturbazìo.^e della 
società civile, siccome i vostijì aforzi e 
!e vostre jprzfe, caro figlio/sOìio fedel 
mente .'ipplicati'"*allìi''propagazione dp} 
bene, vornbn-4oyet6,meravigliarvi di 
essere neUa tribolazione. Ma mentre i 
,pù accaniti ri'emièi della Chiesa,,credenr; 
du poter gùadiigrlare in sicurezza, si 
troviìnd spinti a gran vèjpcità; Hellà via 
(ieir ingiustizia e della perdizioqq, mentre ̂  
qiitlb che cercano' di conciliare le te­
nebre colla luce, f-jlìacenneiùe e vana-

NOTKIE ITALLiKE 
..? 

Dall' Univers, il cui prìirio iftnrió-
ro dopo la sospensione':iii é giimtb' 
oggi,,.traduciamo la ' lettera, anuan-^ 

ROMA, 23. - Fra i vari Siqjlaci, ve­
nuti ia Roma, a complimentare S, M,, 
sono due sacerdoti appartenenti, ci vien 
detto, alle Provincie Meridionali. 

MANTOVA, ì% - Ieri alla nostra 
Corte d'Assisie ebbe luogo il dibattimeji-
to per un processo .di stampa contro il 
giuinaie la Provincia^ ,per un arVicnlo 
intitolato; Nò FraHoia,Nò Spagna-^ ma 
come al solito il giurì ha emesso ver­
detto di as?solu?.ione. L'accusa era so-
stenuta dal sostituto procuratore gene­
rale cav. Tributi e la difesa'(ja|ìr avvo­
cato Ceneri di Bologna. 

Ebbe luogo poscia all'albergo del-
VAquila d'oro un gran pranzo in cui 
sì fecero brindisi in abbuudanza. ' ' 
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Tutte le Corti d'Europa inviarono al 
Re ViUovio Emanuele le biro feUcitazìonì 
pel 25" annivers.'ìrio del suo Regno;,il 
ebe, oUrp (̂ i portare una legittima sodi., 
disfiìzitne al cuore dell'ottin-̂ o Sovrano, 
dev' es.scr vrdpio di buon occhio anche 
da tutti gì'italiani, perchè un onniggio 
reso a quei,Re dà essi eletto, implica 
un novello e solenne riconoscimento dei 
fatti che sì sono compiuti. 

Le y^pivazioni del Trenìino banno fatto 
un nas?o avanti, colla nomina di una 
Conìmisgionedl IS membri, incaricata 
di re î.igcre il progetto di una Dirta 
speciale s(,̂ paraia da quella d'.Jpspruck. 
Fin qui erano.stati inutili tutti gli sforzi 

re, quando lo creda opportuno, ciò che 
ha creato. 

Si era detto che Rouher avesse in 
an'iibo di fare'all'Asseiiiblèa;una dichia-
razione analoga per conto dei bonapar 
tisli; ma ne dbbitiairio', percliè l'éx-mi-! 
•nistVò''ÌYtperiale'*M guarderà b'ene .dal 
cfimprofnètlfere con un passo iriipruclente' 
'PSUima posizione che' i nr)poleonidì '"Itiì 
ci'e'arò'n'ó da poco 'in qua, mercè il loro 
riserbo, ê  mî rcè i grossi errori dei 
partili avversari. Nói crediónibcho an̂  
Cora non sia gmnio per essi li momenlo 
d\ uivalzala di scudi. . , , 

Ma la sinistra non darà tregua alcuna 
al mimslero; anzi da quanto si annun 
zia lo attaccherà a fondo nella discns-; 
sione sulla proroga .doi Ccnsiglì munjv 
pipali, mentre Latonr-Dumoulin^ lancia 
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a colpito il celebre g'iorualé clericale': 
' Al nostro caro figlio Uiigi Vcnilìot, 

Fio ik Papa. 
Caro figlio, salute e Ijenedizione apo-

'̂ tolica. • ' : 
ri 

• Noi abbiamo ricevuto la lettera "de! 
lì) di questo mese colla quale Vói ci 
annunciavate il decreto emanato contro^ 

41 vostro giornale, cosa che Noi aVe^à-s 
m̂o già appreso dai fogli pubbliei, 

Nói -non niyrìchiamo,''cnro figlio, di 
risporidere a questa lèttera, affine dì 
contraccambìaré'Còn • affeziono ''paterna 
la vostra deferenza verso di Noi. 

'Tale è, voi lo sapete, la mls{?ra ^c6x\ii 
dizidné'̂ di questo tempo, che'i^ nemici 
di Dio edella Chiesa cattolica, dovun­
que sparsi M\ •fi-ìòtiilo e si>1Hli"da un 
,:yÌAlento .furgrf,.hunno adoperato ogni; 
.loro forza a. royesciurla, a cl̂ e però non 

menrè'I{isingansi di ra^^gìungere lo sco-' 
pò dei loro 'désideriì, mentre alvri per, 
't!tVî òr'é'"di;uWà̂  violenta tempesta, cul̂ -' 
..vano èbSBsìderàtMèht'e la testa da-1 
vbtiti alla falkà .sHî kez'za tìelsecolo.cpe-j 
'ffenfio a torto evitare così di essere 
roM^èiàti dalla Violenza del temporale", 

r-- I ^ I 

voi, mio caro tìglio, con' cuore fermo,; 
confidente e tràniqmUo, voi aspettate,' 
con t!iWti':i-'tìtìoffl, ì tertipi e i momeriìî  

FUANGfA, n. ~ Leggiamo nel/o«r 
nal de Paris: 

* Le questioni relative agli stabili-
monti reìigiosi dnlla Francia a Roriia 
sono sUio SiLup gciesso risolute colhìf̂ e-
ciproca sofIfVsfiìzsono delle iiue parli, & 

~ Si parla - dice la Gazzette de Pran* 
:0-\<ÌQ\ prossimo iìriivOp.a; Parigi del 
duca e deUa duchessa crEdÌmburgo.\ 

Gli illustri viaggiatori sarebbero rî  
che W Padre celaste ha' ìridicati- nella cevuu con, grgn pompa dal Governo 
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SCENE DELLA m A I R G E m M 
SOTTO L A DITTATTJBA m HOSAS 

. PER 
u . . 

,J^ii^U2Ì.Opo dallo spagnuolo 
I 
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Levandcsi allora da sedere, ella gli 
disse: 
."- Andiamo." 
-" Non ancora. 

, — Si, andiamo, è tardi, e Daniele può^ 
forge essere arrivato. \ 

La mano del giovine cìnse la taglia 
«elia diletta del cuor suo, mentre il 
liraccìo di questa riposava suiron)ero di 
lui. Congiunti in questa guisa i due a-
•̂ iinii cominciarono a salire V argine, 
P̂ sso a pa6?o, parlando colle labbra e 
^^&\ occhi, finche giunsero alla casa 
ioln. • • ' 

Secondo gli ordini di Amab'a, nessu-
*)p luce yedeVasi ;in , questa. Le sporte 
ê erano c,biusp5,,i}̂  ecce;̂ ip^e di quella 

^che,t]ava-,sul fiume, poiché da questo 
; lato nessuno passava di notte. 

Dariiele, come Amalia aveva suppósto, 
.era già.̂ ar5Ìvotò e î due giovani loIro-
)̂ ìjr,o,»pĵ tranquillamente sedutoneliasala' 
,dfl. pranzo, nv^ occupavasi a divorale' 
un pollo e bere una bottiglia dÌ';È'or-
deaux. 

-r Cose .terribili — sclamò egli — 
,cose terribili,, miei cari-liLa nostra pò ' 
si?.ione si fa sempre più diffìeìle. La 
ginnastica alla quale m? esercito da'tem-
pò colle illustrazioni della.santa cauta, 
ho paura pii debba Ur presto rompere' 
il collo. Le persecuzioni ed i sospetti' 
aumentano. , j 
' — Ebbene, che vuoi tu dire, Danie­
le? chiese Amalia. . • 

-^.Voglio dire che bisogna crescere 
di precàùziÒTii per non f.irci cogliere, 
è elle òérte p,a?seggiate al cbiqrorpoe' 
t'ìco della luna possono riuscire fatali a 
voi, a me, a lutti! Ho deirò. 

— Ma via (così Édoar'dó) e le son 
cose da dirsi con tanta freddezz;), e per 
di più s|iolpando un pol!asTro'?Ci'ò prova 
ciìe' in realtà non V' e nuUa di serio 
nelle lue papié... E sta male che tu 
per semplice scherzo venga a spaven­
tare tiia cugina.. 

sua pbleWa, durante questo tempo viSi 
he stale in preghière prefesò'''il ironn dì 
Coltìi^alqtS^aìdjé parole degli umili e, 
1 sagrificV dei tribolati giungono sicu 
ramehté. 

Noi desiderianio che la benoiii/ionOi 
apostolica, che diamo Icnèramente nel, 
Signore, a voi e ai vostri collaboratori 
secondo la vostra dom;ind,i, vi sia l̂ âu-
gurio deiraiuto celeste e il pegno delf 
Nostro alTetto. 

Dato a Roma. prGt;30 San Pietro, il 
''Ali ' / I • 

31 gennaio 1874,,ventottesimo anno del 
Nostro pontificalo, , Pio IX., Papa 

friiucesee varrebbero datC'in loro onore 
feste brillanti a Parigi e a Vers-.iiUes. 
' Gl̂ RMANLV, 18.— li Morning Post 
• pubblica il dispaccìp geguente; 

ÉcrHno, Ì8.— L^dmperatore Gugliel­
mo ha' avuto ieri una conferenza col 
conte. MuUke, ài'generali Kameke, mini­
stro delia guerra, von Voigis Uhetz e 
Von Albt̂ dyii; 

Sipfeiéìdeche sia stato fatto un còni-
proiriésso col partito popolare, e che si 
,è ormai sicuri che. ilP^arlamento adot­
terà il winimwi delle l'orze guidì(:,ate ne-
éessarie dal Governo per il "piene dì 
guerra. 

SPAGNA, 17. —Il CuartelMmh Pub­
blicalo il 15 marzo a EsiòUii, annunzia 

^ ^ k ^ 

J K : \ 

— Per senif̂ jice schiTzo?.,. Ma vuoi 
pr,o|jrìp ch'io ti dica.,, Jn questo mentre 

,^'udì un grido, passi precipitali s'acco-, 
starono .alla sala. 

— Che e'è ̂  
. — Temo — disse Daniele .alzandosî — 
che ly;̂  prova delle mie parole non ab-
'bia a farsi attendere di troppo. 

Entrò Luisa pallida pallida. 
• — Signora, signora... 

^ ~ Che c'è^ parla,, perchè quel grido'? 
— Hp veduto uii uomo appoggiato 

alla finestra della mia camera, che dà 
^ - . L • • • ' 

siill'a Strada; credetti da prima fosse' 
Pedro ,0 Firmino, mi avvicinai per con-' 
vmeermene, e scoperta da quell'uomo 
àiraccòstarmi aì'vetri, egli si volse re^ 
pentinamente si coperse il viso colpon' 
'cfto, e si allontanò'qiiasi aéórsa; ma! 
quand'esso si scossò didia fìneslra i rag-' 
gi della luna illuminarono la siia faccia' 
"ed io Vò conobbi...' 

— E chi era? 
— Marino! 

. — Marino — sciamarono Amalia e ì 
due giovani. 

*— Sì, era esso, non mi sono ìngan^' 
n a i a . ' • • ; • | 

— Tutto n nostro lavoro e perduto, 
sclamò Edoardo passeggiando precipi»; 
lesamente per la sala. j 
. , Venne cbianialo Firmino, il cameriere' 

' , I ri ^ -^ 

di Daniele. j 
— Firmino^ gli disse quest'ultimo, ho 

bisogno di sapere se ci sono uomini a 
cavallo nell'uliveto. Se non ve ne ha,; 
cerca di conoscere la direzione ch'ossi, 
hanno preàa'%;'quanti sono. ' 

Firminq.si ritirò e subito Daniele.' 
.Amal|£i ed -ptioajdo, p^^sarpnp.n^lla, ca­
mera ,di.LuÌsa!:^c|;^persero U finestra, 
dnlla quale si scorgeva la strada .e„,,i'Q% 
liveto. , ' 

Essi stavano, osservando quella via, 
da alcuni .minuti in dire^iqpe degli ak 
beri quando Amalia disse; 

— E perchè Firmino tarda tanto ad 
uscire'? 

— Oh, egli è già lontano da noi, 
Amalia. 

— Ma'se non è ancora uscilo biso­
gna passare qui sotto 1 
, — No, nglja mìa, no: Firmino è un 
hvio'n ganello, e sa òhe T animale che 
fugge non bisogna inseguirloalle spalle; 
sono sicuro eh' egli ha già preso 1'ar 
gine e che a un\^Ìro di fucilo è salito 
ed ha voltato verso f uliveto pel sen­
tiero di dietro.,. Eccolo là, lo vedi'? 

Infiliti a rdue tiri dalla casa snla, se­
guendo il sentiero a dritta e lasciando 
un poco alla sin'slra gli olivi si vedova 
iUniuomo sopra un cavallo oscuro chei 
,a corto galopî o seguiva 41 cammino; e 
mD:.:Pìomento ddpQ;i;si.hUdì la voce dì̂  
quest'uomo che cantava unii di .quelle 

L 

melanconicbe, canzoni dei nostri gamkos^ 
fluite differenti nelle parole e somiglianti 
nella musica. 

Lo î vide quindi pigliare i) .grotto 
verso gli ulivi, sempre cantando. Allora 
.si perdette fra gli alberi e pochi minuti 
dippoi û .cì di ,Ià, rifacendo sollecita-
;i|ìentj§,jla via già percorsa. 

— Lo :in_§egî ono, Daniele. 
, — No, Amalia, :^ 

— JJfi guiirOa, non lo si vede più. 
—_ Qoniprendo iMtto. 
—, E chg:,jCQmpr̂ i|dii'? .chiese Edoardo. 
— Chê jKìfisJno non ha trovato al-

cuno fra gli ulivi, che è sceso da ca 
vallo e che ha cercato qualche orma 
di cavallo per conoscere la direzione 
presa dai nostri nemici. 

In brtiye Firmino fu di rilorno. 
' — Ebbène? 

~~ SQUO tre. 
— Verso che parte vanno? 
— Pei sentiero di dietro. 
— Hai distinti i cavalli.?, 
-r Si signore. 
-- Conosci qualcuno? 
-r- Si, signore. 
— Sentiamo. , • ; 

,, — Quello che precede gli altri è il 
cavallo del sig. Marino. 

Amalia guardò sorpresa Edoardo e 
Daniele. [Gonlinm) 

[ÉE. 
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che il capitano gteneraìe, il celebre Elio, 
ha ripreso il oom«ndo delio stato mag­
giore carlìsta. 

Un ileorcto del presirlente della Ginnla 
carlìsta di Navarra annunzia h nomina 
di (hìP giuHiei dì paco, ci)c risiefleriMino 
a Esiothi. e chn eserciteranno la loro 
jìfìuiiafi'Xione a Estolla, Olite, Tudela e 
S. Stefano. 

L,i regina Miìrghorlla ha Invinio al­
l'ottavo battnglione navarrese di Eranl, 
un ricco stendardo di damiisco, rosso v. 
giallo, sul quale e ricolmata un;i imma­
gine dolla Madonna, con la iscrizione; 
Maicr piirishiina. Dall'nitro lato sonojè 
armi (li Spi'gna e lo p-irolc: Dio, Patria, 
He e ùtrlo Vìi 

ti {giornale carlìsta alTerma che le di­
serzioni riell'ani atarepidìhlicana diven­
gono sempre più frequenti. Un sergente, 
pasi^ato nelle lils carliste, assi'urava che 
nell'armata vi e molta indisciplimi. 

A^r K HF 
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CÉOMOA YENKTA 

VesBCKBaj »2 . == F.ejxginmo nel lìin-
liovanìento'. 

il vapore' inglese Sùlon, capìtimo, 
Stwart, partilo venerdì per LivirpooV 
carco di canape od alTe merci, inveptl 
fuori del porto. Sappiamo essere accorso 
in suo aiuto il rimorchiatore U Vine-
ziano. 

l l c l i a n o , a*. ':== Leggesi nella Pro-
mncia di Belkmo: 

Abbiamo avuto nólizìa che l'illustre 
proCeSàore Gorin\ occupato ora in altri 
incarichi, farà la sua Isperjòne a scopo 
.'Scientifico nei,nostri, paesi colpiti dy] 
terreiiioto, "verso la metà d;;ll' aprile 
prossimo venturo. 

VlceuxA, !5l.— Sappiaiiio che Tese-
cntìom dei liivorì'Baeohiglione e Ile-
trono, e stiada di circonvalhi/Jone fu in 
seguito a trattative privale, assunta dai 
signori Ingegneri Giust^ppe e Girolamo 
Vaccari e Francesco Maran, i quali ac­
canarono puramente e semphccmeuie le 
condizioni purtute dal Capitolato. Ora 
che non occorre più né' primo lìè se> 
condo esperimento d'osta, né'pendono 
ulteriori iratlaiive e che l'affare è de­
finitivamente alìogalo, ci permettiamo 
di osservare che il Capitolato non era 
del tutto una poesia come a taluni piacque 
definirlo: e fhc cKivamn un poMogjcv 
quando, vedendo tanti occorrere all'uf-
tìcio municipale, credovaaVo che ì hvori 
sarebbero stati senza grande difficoltà 
deliberati. - {Giornale di Vicenza) 

_̂  

cOiimspOiNnENZiì: DÌIILK PUOVINCIA 

CiiiadeìUu li 23 marzo 1874. 
Eccoci tornati alle antiche abitudini 

ed alla normale tranquillità. Termiu.ita 
la fiera, terminati gli spettacoli, i forc.-:iieri 
se ne sono partiti, ed ora ii conf. omo con 
leiomorosc e liete giornate, che pas­
sammo, ci fa provare un certo senso 
di vuoto e di silenzio. 

E come si fa? D'altroride se sì do-̂  
•yesse durarlo a lungo con tutto quel tra 
mestìo la l'accenda sarebbe tioppo sepia. 

U concorso in fatti fu assai nuij^eruso 
e tanto più rimarclievole dacché si andò 
ripetendo per più giorni di fila. Gli 
stalli erano tutti occupati da negozianti 
tra i quali, alcuni specialmente, s'avea 
no .delle condotte rispetti) bili così pel 
numero che per la finezza delle pariglie.; 
Molti furono gli animali anco m l̂ prato 
all'uòpo disposto, e le contrattazioni^ 
numerose più assai di quello che per: 
l'altezza dei prezzi sì potes-ie sperare.' 

Nel complesso trattandosi di una fiera 
da. pòco istituita dobbiamo con tutta 
soddisfazione concludere che l'esito fé 
lìce di quest'anno più che pe." una seni-
plice promessa, lo si deve ritenere quale 
una assoluta garanzìa dì pieno successo 
anco peli'avvenire. 

Gli spettacoli ippici riuscirono anco 
essi sbddisfacentissim1,'Vuoi pei distinti 
corridori che vi presero parte, vuoi pel: 
concorso degli spettatori, qufmio pel 
l'ofdiiie perfetto onde S'^uirono. i 

Vi è già noto l'esito delle corse a 
Birocini e Sedioli nò occorre tornarci 
sopra. In qtìèlia dei' puledri, seguita i!' 
10, colse i! primo là' Giocósa del signoi*' 
Martini Antonio, il secondo, Ho elio iiaW 
3ig. nonetti RiccijrdQi s'ebbe il terzo 
['Alma del sig. Tescari Giu-ìcppe. 

N.3lld gara poi dei vincitori ai Biro­
cini e Seuioii-i cavalli giunsero'conj 
l'ordine stesso^ onde furono premiati 
nei rispettivi palli. •'••' 

Riassumendo ce ne fu per tutti. Ci 
trovarono il loro conto gli uomini serìi 
e d'affari, largo compenso i signori di 
lottanti di cavalli, nò rimasero delusi i 
buontemponi, e gli ammiratori del sesso 
gentile, che sedotto dalle prime carezze 
della tiepida primavera, anche esso of­
ferse ai trattenimenti numeroso e bril­
larne ii suo contìngente, 

il nostro plauso pertanto all' egregio 
sindaco il cav./Wiel dott. Giuseppe, pel-
l'impulso da lui dato alla fiera, appog­
giando calorosamente l'istituzione delia 
Società Ippica e lodo pure^alibenemerito 
Consiglio della Società stessa polla so­
lerzia e bravura ondo soppe Vincere h'-
molte diriìcoltà e compiere con tanto 
successo il''^'proprio assunto. Per non 
ommettere alcuno diremo che anco il. 
Segretario Sociide, ha risposto al suo 
mandato, ma ad c^ao, perchè profano 
in materiii, ippica, era riserbalo Solò la 
compilaziunc di qualche avviso, ed il 
gusto di fare, con i distintivi doììa"cà­
rica, bella gamba nei di delle corse, 
compatibilmente però con i lunghi stin­
chi, che veramente lo distinguono, 

- J ^ - " i ' ? I ^ ^ I 

^ L. p . •• 

"- Ci scrivono da S. Giustina in Collo: 
Anche il Comune di S. Giustina in 

I - - " ^ " _ ' I 

Colle nela ricorrenza fi^ustissima del 
25° anniversario del nostro amatissimo 

^ - - I 

He volle profittare di questa circostanza 
per dimostrare la sua ricono,scenza a 
Colui che in breve,volger; d'anni_ rac­
colse tutti, i lembi di nostra patria, ,p| 
colla sua costaq/.a e virtù la. unificava 
rendendola libera ed in,dip,endpnt^. 

Ed ..infatti fino dalle prime,ore deL 
mattino il paese era .parato,,,a festa, 
tutta !a,Cpnji^naie,;^cplaresca faqeva capo 
a! Municìpio jcpn qlla testa il nazionale 
veasiilQ'-Aile ore 9 la Giunta municipale 
seguita, da vari eonsiglieri, dagli impie­
gati e dalle, scuole tinte si. avviava alla 
vidn.ai pari'occhia per assisterei alli^ Santa 
Messa ed al cauto dell'inno Ambrosia-

r 

no. Dopo di che. raccolti questi figli del 
lavoro, la ,GiMui^,Jj;P^ssava inji;assegna^ 
ili unipp^ yi loro-sopraintendenti sco 
lasjtsci, e,con aiTabìli parole faceva loro 
conoscere 1' importante, avvenimento 
della giorniUa, e li, esortava a progre 1 
d;re continuamentp-aell! istruzione, unìco' 
I^ìoyeple dello sviluppo intellettuale di 
questa cUisse Uiboriosa. 

Apprestata agli stessi una piccola re­
fezione liti'Giunta li accomiatava,.e'riél*' 
dipartirsi da quelle labbra innocenti era 
un lutto clamoroso e spontaneo evviva 
ài Re, alla patria. 

La Giunta inoltre coronava questa so-i 
ienne c'reostanza con una dispensa in! 
farina ai poveri del Comune. 

Giovanni Durlini 
3 - • -I I 

•^ Ci scrivono da Ronchi di Casalse 
rugo, 23: 

La Giunta,niun'cipale di Casalserugo' 
ha creduto bone di festeggiare. il ven­
ticinquesimo anniversa|?ia,, dell,'av:v^,pi-
mento al trono di Vittorio Emimqele U 
Re nostro, con aiti di beneficenza, fa-f 

'cendo cioè distribuire convemontequcin-i: 
lìtà di farina gialla alle famiglie più' 
povere'del suo Comune è soggetta'ra-ì 
zione di Ronchi. '• 

Lode alla Giunta municipale di Ca-, 
salserugo, che per sentimenii filantro-i. 
pici fu ed è mai sempre a veruri'àltra 
seconda I • ', 

-, • ^ 

Bdtte oggi dì giubilo ogni cuore ita­
liano, od a noi, che di pubblici studi 
teughiamo cura, l'animo s o r r i ' ^ lieto 
e soddisfo per vedere da Voi protetto 
quel Palladio della vera libertà, quella 
benefattrice de* popoli, quella ìuce del 
secolo, la istru/.iono. 

Vi sM'ifutnri la vita quanto le bene­
dizioni della,Nazione, prosperi sempre 
la Vostra, che pure è nostra famigli;!, 
s'immedesimi 1' balia iti Casa Savoia, 
e sarà semprii grandes^ 

Dui Consiglio scolastico provinci:ile 
Piidova, 17 marzo 'iSTi. 

ì membri del ConsvjUo 
Nicola Bruni prefetto •presidente. Pietro 
Lepora R. prnvvedìtnre agli studi vice 
presidente, Turazza DumenicOj Friz-^erin 
avv. Federico, Cimai Pieiroj Tdiomci 
dott. Antonio, Cittadella ,eo. Giovanni 
senatore del regno, Emo Gapoddista co., 
A ntonio. : 

CìinrdlBK» FràlSieainuo, -T- La Ca.-
mera di Commercio ed' Arti ha man 
daii-i a ; Co aita o promotcrc del Giardino 
ftijbeliaiio la lettera seguente: 

Pndova, UVk^iarzo 187i': 
_ i t i ' 

Cumcni di r40iiiiiit;i'cio 
ed Arti di Padova i ' , ' 

Nella fausta ricorrenza del SŜ " anni" 
versano di regno^delìa M i S . ; la seri 
venie ha disposto tiro 150 a favoro della* 
progoltàta fon^'nzione di un Giardino 

• L • 

Frobi-liano in questa città.' • • •' . 
. Nel iimeitcre la detta somma a co-

desto Ono'cvole Comitato, la'scrivente 
I L _ L X 

si pregia di attestare al meclésimb i 
sensi della più sentila osservanza. ' ; 

n Jri'sidenle ' ' " ' •-
M. V. JACUR 
, ^ l G. AlillEElTl ; 

All'Onorevole CoiuiUilo 
11 
I 

nor la i'oiulazionc di un •• -•\.,\ 
Ghmliiio Fi'obcliano . • , . i 

in Padova. 
Noi ci faccìimo interpreti dei sensi 

di gr^titu^ip^e ,,àaì quali è compreso il 
QpraUatu, .aggiungendovi le, nostre, lod i 
sincere pel modo con cui la Càm©fa d^ 
Commercio solennizza le. feste ISazipnaU 
ed intende la i)euc;ficenza. Il provveder»^ 
ai fanc;(Li,lU cjeî  popolo allevanduli sani' 
robusti, ben cosiuniati è proprio,un get^ 
taro, h basi dt^lljt^^er^ prosperitàsnA-'-io-

..nale.̂  . •.. . , ••• ,••. ;- vi. •;. 
! - , . . ' • • ' • • • 

n . Acca<Icin3tv ili .Deleuze} litei-^ 
iere cO, AB?ÌI IU, P a d o v a . .-̂  Nulla 
tornala doli'8 qorr., dopo la IpUura d^lf 
S. 0. prof. Lussana, il S. S. prof,/Sa-' 

.cerdoti svolgeva il tema: degli iiffìci del 
contratto di assicurazioìie. [Distingueva 
questi in direni fi^indirelti, i primi stret­
tamente economici, î  secondi non di­
sgiunti dall' ordine morale; e nei diretti 
chiaramente ravvisava; i. precedenti e i 
susseguenti i sinistri, iosservando che 
per gli uni e gli altri è po-sibile Pas 
sieiirazinne solo quando non'trattisi di; 
ri-ìcht affatto eccezionali, come le morti^ 
e le ferite in guerra, lecrisi finanziarie' 
ed altri consiniili disastri, per i quali 
non può invocarsi l'aiuio delle sòcioià! 
assicuratrici, bensì quello della pubblica 

;e privrita beneficenza^' Notò poscia ,,là' 
-tendenza dei tempi ad'applicare rassicu­
razione jid uft huriifero'àémpre ma^rgiore 
di rischi cî m* è ad esempio l'assicura­
zione sulla vita dèi viaggiatori e degli' 
.operai di talune fabbriche, io cui dì! 

vCfihtmiio moltìpUcon=i i perìcoli.'. 
Riguardo agli uffici nrèvenliW delle; 

assicurazioni P A. ' l ì riassumeva tutti 

i<. 'i 
h 

i 
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T 
E NOTIZIE YAKIE 

ìiuiirhaxo — Il Consiglio scolastico 
provinciale di Padova, inviò il seguepte 

• ihdirizzo, a Sua Maestà Vittorio Ema 
nuele II Re d'Italia. 

Sire • 
R campo di battagliilj oggi sono 2o 

anni, Vi fu gradino ad un trono^che 
abbisognava di fedeltà alle regidi prò , 
messe, di senno destreggia'lore, di sa­
gace alacrità, di fermezza inconci-ssa, 
d'innato valore a ricovrare sotto ìa sua 
benefica ombra venticinque milioni di' 
ppariìti fratelli, ìquali'nella Vostra Mano 

'salutarono anche allora l'orifiumnia de! 
nazionale riscatto; - •' ' ' : i, > 

V i ' " ^ l , ' ncll'emsmcipazione dei privati da qiiei 
dubbi e da queTHìfnori, ch'é"irtipfì(ìlr(ib-
bero il costituirsi e Pé:pà'ndér3Ì delle 
ih(!uit'rie; e la prova di una tale verità 
risulta evidente 'nella navigazione, nel i 
P agricoltura, nella 'costruzfphe delle; 
case, le quali, col propagarsi del"assi-' 
curazione contro gl'lncèiidi, cessarono 
in molti paesi di costruirsi'ih' legno e 
p:iglia, come anco nell' importanza del-, 
l',assi''-nrazione contro la grandine.- Si 
estese pnscia sulPu'pplicazione della stessa ; 
al credito garî nU.tg; daUp^^guo, pEiriando 
delP ipoteca degli stabili asi^unta da^prì-
vati o Ja b.mchc fondiaìie e mettendo 
ezì-itìd^ò ìn^rìlievol» iììt>tèca''rn'tfrale: E 
avverti come tanto l'assicurazione sulla' 
vita, che tutte le altre valgano ad au­
mentare il creditoî  dei privati e ad a-
nmiarli a tentare non,^^^'^^ rischio nuo-
•ve,imprese. - •; - ' * ' ' : ; • . '• •• '• 

Palpando agh ulHci rìpiratori, susse­
guenti ai 'sinistri eventi, li riscontrò 
tutti nell* ajtprezzamento dei mozzi atti 
ad impedire che cessino aziende bene 
avviale senza distrarre all'uopo i cnpi-
iidi utili ailM'ndustria o al commercio, 
e eìò a mezzo d^l tenue importo dei 
preiriii, che, presi isolatamente, o sa­
rebbero con.sumati in modo improdut­
tivo, 0 diverrebbero un elemento as^ai 
scarso alla produzione SICSSLI. Citò vari 
esempii in proposito, fra quali primeg­
giano i benefizi dell'a^^sicurazione con­
tro la grandine, che procura il modo 'A 
colono di vivere stnza intaccare gli a-
nimali e gli strumenti rurali. 

L'autore non ai diffuse-allungo sugli 
uffici indirciti (itili'assicurazione e sul;' 
suo iff^tio moralizzatore, perchè ciò è 
adulti nolo; soltanto si limitò a con­
futare la taccia che P assicurazione fa-
vorisca certi misfatti, osservando che 
se anche questa taccia fosse vera, hi' 
stessa assicurazione se tornasse di Sti-
niplo al delitto, procurerebbe in pari 
tempo i mezzi repressivi del medesimo, 
come, ad esepipio, Pa&slcurazione con­
tro gli incendi promosse la istituzioi^e 
dì Società per lo spegnimento del fuoco, 

Scopo della memoria dwl Sacerdoti si 
fu il riassunto di tutto quel.motto che 
fu detto sopra i vantaggi dell'assicura-; 
'ztrné, subordinando sempre il suo tema 
a genei'ali princìpìL .comuni a tutte le 
Jmpi'ese dì simil genere, e cip in vista.,, 
del fi'tto che la coddìjaiiione .completa 
'dei contratto di assii^ura^ione richiama 
al presenio l'attenzione dei legislatori. 

•. G. C- dott. MATTÌQM. 
I^eUcs-u. — li sig. avvocato .Mario 

l3Ì;ha scritto una'lettera moUvalu dalle 
.:p^oche.pai;ple!j'sotto il titolo Indiscrezione, 
della nostra Cronaca di ieri, riferibili ad 

, • , • . . • ' • 1 . 1 ? , . 

alcuni incidenti della festa del 23. 
E ^ j j .- ^ I ^ 

, Poiphè io desidera, noi pubblichiamo 
la lettera del §ig, Mann, benché non 
smotìtisca il fatto, da noi pnramente as^ 
sérito, che la cusa, dov'egli abita, era: 

-iiiummata, e benchév,eontenga le sue 
, .>>•*•••• T T - l ' i " • • • • , • . ' • : • • I l - j <'; , ! . ' J , , , . . , . , ^ - , 

professioni di fede, Ĉ IG avremmo potuto 
ritenere almeno piiperflue. 
, Quanto all'ultima pirte della lettera, 
noi rispettiamo'troppo i sentimenti del-

'fàniicìzìa per dubitare che il signor 
Mariti'avrebbe diviso voIentierLài peri­
coli de'suoi colleght, ma secondo la dì-

'^chiarazione dell'avvocato Wolff, com-
pirsa nei'nostro giofnnla , di ieri, do­
vremmo ritenéi^e che questa volta perì 
coiB'n6ii"ci sia stato. 

Ecco la lettera: 
: Sioììor Direttore del Giornale 

di Padova. 
A proposito del cenno di cronaca m 

tiiolato {ndiscrezione, che si legge nel 
-numero d'oggi de.l..Giornale da lei di­
retto, voglia pubblicare queste poche 
righe. 

-^Durante l'inter.a giornata del 23, fìno,^ 
alla mezzanotte, rimasi funri ,di casa: 

ìippi)^sono qiiihdl résfiiìnsa^^^ ciò che 
ivi è accaduto. Di ciiiestQ.̂ pQrà l'assi­
curo che, sé avesse dipeso' da me, neija, 
giornata de! 23 corrente, non avrei'a'c-' 
ceso up lume, né avrei spiegato' uria 
bandiera: i principii, che mi onoro oi 
pivdessare, me lo avrebbero impedito. 

Una sola.^cosa n?ì,, duole, e sì è di 
rnon aver'^diViso cogli amici T. e "W. il 
pericolo a cui furono espdètì in TeatVb 
.Concordi. • •,-,, • .• • , 

...Gradisca i scasi dolly mia considera-
5 t i .. r '-

zione. 
Padova 24 marzo 3874 

Avv. A. MAR N 
• . ' Direttore del BacD/iif/rioî ti. 

F e s t a *w i*povlBicfia.:i— Ci seri 
Vóno da Pio.ve; , 

Nella fausta ricorrenza del, 23" anni-
J L L 

versano a Piove venne distribuita la 
farina'à'tutti i poveri del Comune. Il 
paese era, imbandierato. Ĵ a aera i lpa-
laz/-o Comumdi; illuminato. Venne spe­
dito a S. M. il Re il;"ses;uente télegram'mn. 
'' Sirei ì cinque lustri che oggi si com­
piono segnano i lpiù bèi periodo della 
stori'̂ i itali'aha. In questo fadslb giorno 
Piove manda un figliale e riverente sa-
ìuto'aì suW'Padre al suo Rf. 

-•:' • ' ' • DUSE Sindaco. 
ViaN3guoi-a V. V. si sente in obbligd ' 

di ringraziare pu'oblicamonte ì due si­
gnori;^ che non ha il pivtcercdi conosce-

re, che l'altrierl in Piazza Vittorio Ema­
nuele le restituirono un ciondolo d'oro 
con fermaglio da essa perduto. 

V e n t a t o fnvtn. «=> Ieri un indivi­
duo sconosciuto, con pretesto di cercare 
una persona s'introdusse nella abitazione 
di certo G. A. o riuscì a sforzare il 
cassetto d'un comò nelle stanza da letto; 
però inteso il rumore degP/nqnilfnt do­
vasi alla fuga senza nulla asportare, 

I t i t l l nn l a Triest*;. — Il Comitato 
Triestino pubblicò quanto segue in oc­
casione del venlicinquesiiiiì'o anniversa­
rio, che abbiamo, ieri festeggiato: 

Conciitndini, 
Òggi si compie il venticinquesimo anno 

di Regno di Vittorio Emanuele Re del-
,P Italia npstrb. 

Il Comìtiito Triestino, ìnte^'pretG dei 
vostri sentimenti, non poteva in questa 
festa solenne non unire la sua. voce e 
i suoi voti a quelli dei più fortunnti no­
stri fr;'telli. E però ha provveduto af­
finchè oggi stesso fospe presentato al 
Sovrano d'Hai lai uqutjsto indirizzo che 
rechiamo a vcstra conoscenza. 

)( grido di Viva l'ftdiae Vittorio Ema­
nuele, che erompe in questo giorno dal 
petto di ogni iialiano, troverà un'eco 
nel vostro cuore. 

Voi con ogni mézzo, per ogni via, 
vi ossociorete dal canto, ^vostro in que­
sto giórno al giubilo della restante 
ithìia. 

Ad ogni costo, sia questo il n.stro 
grido, ogt;i e sempre: . ; 

Vìva l'Italia e Vittorio Emanueìol 
II Comitato Triestino. 

Triosf^,;§3 marzo 1874. 
• SillE,, , 

, Per ben d.odicì. apnì, .il 23 marzo non 
fu altro per gì' italiani che il, triste an-
nivers;irio di Novara. 

^ I " 

,̂  Ma,dal 1861, prppl^ma^ta la costitu­
zione did Regno d'Italia, qiiepa da|a 
fatale ricordò pur anco che nel giorno 
memorabile di Novara la M. V. aveva 
raccolto su quv'i. campi luttuosi più che 
io scettro, la spada e la promessa di 
Ca?a Savoia. E quella promessa condus­
se a Roma. , , , ' 

Noi Triestini, da questo sventurato 
estremo lembo d'Italia, abbiamo sem-
pre seguito, con l'ancia di chi numera 

'1 giorni del servaggio, i fortunosi passi 
del primo soldato dell'indipendenza. K 

' ci'ilicemmo: per Un di Savoia —il 
Conte Verde ~ Trieste fu già I:bero 
italico comune; per Un di Savoia —il 
Re Galantuomo -Tr ies te sarà un gior­
no fra le cento libere città deli'Italia. 

E a bjon diritto; che nelle glorÌQSO 
schiere di coloro i quali.pon'iT'penaieì'O 
0 coll'armì combatterono por l'Italia non 
mancarono mai i cittadini di Triesto..Lo 
dicano i nomi dei nostri fratelli caduti 
sotto io Vos,tfe bandiere ( 

Imperiose e dure ragionici Stato ci 
fcc r̂jkfastano oggi il diritto di chianiitrci 
Italiani, e impongono amichevoli accordi 
fra i reggitori d'Italia e i nostri oppres­
sori; ma sopra ogni arte di goy,tis,i(0,8 
sopra' tutto, sta fermo, immuiabilt!, il 
sacro diritto dei popoli. E difficDliàbtin 
maggiori ebbe ad incontrare il Rogno 
della Maestà Vostra, senza che per ciò 
venisse mai menq.H mutuo patto di l̂ e 
Vittorio e degfi Italiani. 

Inaugurando il primo Parlamento Ita­
liano Voi diceste, o Sire « essere savio 
così lo osiire come'I'o 'attendere a tem­
po •>, E poi che così vuoleja soxtC)™ '̂ 
mori del saluto the Voi rivolgeste in 
Uiine alla loro abbrunata bandiexa, i 
Triestini fìggi attendono.,.^,.,. 

Attendono 1 ma non sarà mai diede-
pongano la speranza. — Oh non sarà 

u 

1 

ontano il giorno in cui fi Re patriota 
salùiérà in,„.XriestG una figlia di più, e 
ir Re guerriero deporrà là spada, beft 
sapendo oirgì che la Sua impresa,NPN 
D: COMPIUTA e chè'Pft^ilia sì tiil'ciide 
dalle Alpi Giìilie e 'dai portuosi bacini 
delP Istria. Qliì sol tanto si afi^rnw i' ^'.1 
ritto italico sulle Alpi e'sul mai;̂ ,; quivi; 
soltanto 0 Re, la Vostra grande mis­
sione sarà compiuta! , ,,: 

SmE,, • ^ y • • ; • > : 

•• in qttesto giorno solenne, non Vi g'Uii-
ga importuno il saluto di qiie..ti Italiani, [ 

o^ 
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\ quali gemono tultavin in servitù e si 
yiìiiìo.drio ai loro liberi, fratelli [ior au 
ffurnrvi giorni felici I 

DehI fi't!', 0 Sire, che la nostra Trieste 
possa Saiutarvi anch'essa. Re e libera-
fere! ir. COMITA-TO TaiEST>NO. ' 

|,eggi;)mo nella Gazzetta di Mmitovn del 
2Ó marzo: 

A festeggiare il 2b'> anniversnrio 
dell'asf'ens oìie al trono ,àe\ Rò, la Giiin-
ta municipale di Coito si recherà al 
]5]ogo. denominalo la Segreta di- Gotlo 
ove fn ferito Vittorio Kmnnnele ^ nella 
),ai1a5!lia del 30 maitgio '!848> ed ivi 
COHochtirà una lapide a mnnioria di tale 
avvenimento e vi deporrà una corona 
d'alloro. , , 

t^ovttà teatral i . ' — Nello S'adt 
lìmier di Vienna va in scena lunedi, 23 
cnrrinite una novità, cioè la versione 
jibcra d'una commedia italiana in cin­
que atti di Tcobddo Gicconi. Il dottor 
Jul'us Werther che l'ha compilata la 
iiitft' lo • Ein Schoszkind.i ((7/i beniamino) 
Devo pertanto trattar'aì della Fiijlia 
tJincn. , ", 

roncors®. — Si legge neWEcono­
mia d^ Italia : , _ , 

Il ministro di agrìcnltura apre nn 
cop'nrso per laconapiliizionedi un ma 
mii>le' tiffaUo popolin'o per la coltiva-
jjnne e l'onpervnzione dei boschi Questo 
niiinnnle sarebbe, poi diffuso in molte 
copifl 'nelle scuole tutte del regno. 

Ot̂ To asIlMslntl. T- In S^dnndra, pne 
Sfi della B;isilicaia nove contadini furono 
cliiaorati dal signore ,Spa7Ìònii per la­
vorare i C'*mpi. Costui .offrì loro per 
ricovero una piccola casa e del carbone 
per rìsoaldjiraì. Una ser,x, otto di que­
gli infelici, ilopo essersi cib̂ Ui mala­
mente, si sdrainrono in una stnnza di 
qiiRlla cisnqqianPrf '•'P/'-SK r̂si, ove là; 
avevano acceso del carbone. Il loro ri-; 
poso fii eterno; essi rimasero 'tutti a-i-
sfissiati. • ^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Ib S W" A 1» © V A. 

26 marzo < ; 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med: di Padova ore 12 m. K s. 46,9 
Tempo med. dì Roma ore 12 m. 8 s. 14,0 

Osservazioni Metereologiclio 
es"guiie all'altezza dim. 17 dal suolo e dì 

m.30.7 dai livello medio del mare. 

r ^ i - u-m^^ ^- •• w 
•^4h. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 24 marzo 
fatìisipENZA del presidente BlAf̂ CtìERf. 

Ha luogo la discussione dèi progetto 
suir esercìzio di avvocalo e procuratore. 

Sull'ari 2 il relatore Oliva riferisce 
circa gli' emendamenti proposti, adot 
tando Valinea ministeriale con emen­
damento di Santaniiria. 

Camerini, Grifflni^ Fosca, Samrelli, 
lìomacco e Viglìani (ministro) fanno os­
servazioni 0 proposte. 

L'art. 9,'^ h approvato co\Yallinea mi­
nisteriale ed emendamento. 

r 

Approvasi quindi l'art. 3^ 
SuU'.irt. 4 fanno proposte Barraz-

zuuli, Samarelli, Oliva, Vigliani, Tigas, 
Vare, Yiarana, Dellaroca, ed approvasi 
una proposta di Viarana. 

Approvansi poscia gli art. 5 6 7 dopo 
breve discussione. 

Sull'art. 8« pnrlano Larussa, Santa 
maria, Vare, Paternostro,, Grifoni, Ba-
razzuoli. • 

r • 

•Viglimi (ministro) domanda cha sia 
rimandata la discussione a domani, cosa 
a cui la G;imera acconsente, 

Ghinosi annuncia una interrogazione 
sulla frequenza dei processi al giornale 
La Provincia di M>intova. 

La Camera, dopo osservazioni del mi­
nistro guardasigilli, delibera che abbia 

gQ d̂qpo il dibattimento sulla legge 
in corsoi . , , /• \ 

Ghinosi ritìunzìa -all'interrogazione.. 
' [Agenzia Stefani). 

:.-.:-
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Oyl mez'iodi del 24 al mezzodì del 25 
Toiripevatura massima ==- -f "12\2.. 

I mìnima •-•== -f 1°,9 
h f l » ^ ^ I^Ph^K^ • l-h^" 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VMcrBla 24 — Rend. it. 71.30 71.35. 

I2U franchi 22.99 23.—. 
miautì 2't, ™. Rend. it. 71,20. 

I 20 franchi 23.01 .̂ 
Sete. ConUnuano le ricerche negU 

organzini fini e mezzfinelii e nelle 
grej-'̂ gie, qualità classiche e bdlle. 

.̂Wi»e 23 -" Sete. Ailari dilficili : prezzi 
dihatiuti. , s 

Uikdi-a, 22 — Grani. Frumento indi­
geno in rib'isso, Mercato calmissimo. 

Mvepjsooi.22.— Grani. Id. id. 

ULTIME NOTIZIE 

•m: 

ELEZIONI POLITICHE 
del 22 marzo, 

Mh(jio di Costiglione delle Stiviere. 
- Inscritti 966, votanti 292 - Mele-
ganehba voti 142; doti. Poli 73 ^ Vi 
sjfìi ballottaggio. 

Abbiamo da Roma 2i, sera. 
h^Gazzetta Ufficiale dice che,.11 

^^^ di Grecia inviò pure " " " * * 
al lie d'Italia. 

. ^ ^ x ^ ^ h H - l ' -^H L^-^HW* i . -VA» | - tT nv H h ' -^^" »-fHFT <- • 

.'Sembra che il Pàrìamonto geriua-.^ 
S si aggiornerà'sabato prossimo. 
i-̂ J, per riprendere, le sue sodntO''il 

piorconli 0 il gìoTedì dopo Pasqua. 

L'illuminazione del C')los3eo e del 
Foro avrà luogo questa sera. 

In mezzo a tanta esultanza, a tanti 
rumori, la Camera all'ora solita ai rac • 
colse per votire la riforma della Giurìa. 

A taluni dispiacquet a me no. R la» 
voro com*è una preghiera in ar.ione, è 
pure l'espressione dèi eOlto operoso alla 
patria. , . 

La nostra nuova àWmh'. IttborQmusi 

^ ? ^ 7 i ™ j ^ ^ 
- r . ^ j 

f ? 

^ 1 - • 

%y&^mv>^.:v\ .% t'^inx 

. ; • 

J . - ^ 

S5 ntarxo 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

L-V44hJiYld^43i I 

I 

r̂  

I..1 giortiaii.^ìJio.ma e delle altre 
fitta italiane descj'lvouo, le, feste co-
f'̂ uto dovuiifiuo con outusias'mo, per. 

,f ^0 annivorsa;fiò doirassunzione a l 
l̂'ouo dì S. M. Vittorio l'Emanuele. 

. Î e parole prouun^ìate dal Sovrano'-
# disposta alio l'olicita/ìoni dello va­

io rapprcseutaiizo; veugono uuiversal-
i Giittì giudicate degno di nu Eó-Cò-
uiijimualo modollofo-corrisporidonti' 

• f Pnucipii dei diritto pubb ice del-
i^ epoca. •• 

Uoma, 24 marzo. 
Dopo le,belle speranze dell'alba, il 

sole è mancato alla festa. Sariibbe forse 
malato come il sindaco Piancìanì che 
è mancato anche lui ? S'accomodi, p îrìo 
del Sole, non del Sindaco : un tenue 
velo di nubi nulla toglie agU splendori 
d'una grande manifestcìzione politica, 
anzi la pioggerella, che prese a cadere. 
verso le upd,i,ci antini^ridiane, ha mo­
strato simpliceniente che i sentimenti 
e p:li affetti non subiscono i vincoli 
della clausola marinaresca: tempo per­
mettendo. 

Che posso io dire che il telegrafo 
non vi abbia già detto'? Ho la testa 
piena di corteggi, dì parate militari, di 
viva 1 di entusiasmi, di luminarie ec. ec-

.11 giorno testé caduto risuggeUò vera-
,,mente i Plebisciti, e ,̂le dimostrazioni 
del suo popolo devpnoàyep compensato 
il Re degli sforzi d'energia e dì co-

I ' ' 

stanza sostenuti, nei venticinque anni 
(Jel sup^regno per la redenzione del-'' 

i'Ualia, Alle Commissioni del Senato e 
della Camera egli disse parole com­
mosse, che del resto si possono tra­
durre in quella frase oramai Storica: 
e:A Roma ci siamo e ci resteremo.»-: 
ir corpo diplomatico fu ricevuto al Qui-: 
rinnle siìrio''da ieri Taltro con la solita 
aff.ibiUtà; ili marchese di Noadles, l'ul-: 
timo arrivato^é^ìlpiu'entusiasta di tufi-
e parlò di Vittorio Emanuele in tali 
termini, che ifraricési troverebbero ec-
cèssivi dì zelo mónarohlcd se fossero, 
come si dicono, repubblicani. 

r 

Barocco sin che volete, ma bellissimo ' 
MVcoFteo del 51uhidipiò'Romano co'suoi 
carrozzoni, co' suoi fedeli e con tutte le 
anticaglie del vecchio cerimoniale. Era 
a ciipo, assente il Sindaco, l'assessore 
Galletti, e fra le varie Commissioni che 

L 

conducèva si notava il fiore delia So­
cietà romana. C'era anche il principe 
dì Sermoneti, e la cosa piacque quan-
.t'era spiaciulo il vederlo sin qui mi­
schiarsi alla dcmaj^ogia dei Sonzogho. 

*:- A sera l'illuminazione de Ila città riuscì 
btìlissima.Tutta Roma era fuori di casa. ' 
KWApoUo recita d'invito di"S. M. il K^^ 
alla quale assistettero le Commissioni" 
delle città italiane e il corpo diploma-' 
ileo. I 

Abbiamo il raiftmarico di registrare 
la notizia di seri tiiinultì avvenuti a 
Pisa la sera doì 2.3. 

La Gazzetta d'Italia no dà la se­
guente dogcrÌKÌoue avuta per dispac­
cio telegrafico* ^ 

\_ •, Pisa 24,'ore 8.20 ant. , 
Ieri tutti i pubblici cdifi/J o pareo.'.hie 

case private erano adorno di bandiere 
tricolori e di tìppoti. 

Ieri sera U b.mda niirnnnici pisana, 
la fanf'.ira dei Concordi ed altre bande 
venute dui vicifiì paesi ^tuonarono sotto 
la Loggia di Bmehi, ch'era tutti illu­
minata. 

Fra le nove e le dieî i una comitiva 
di studenti min bandiere e con una' 
blinda in lesta passeggiava la città ac-
climan io al Re ed all'Italia. * ' 

' ^ I 

La h:)nda suon;tv>( la m;ircla realo. 
Giunti presso il palazzo della Prefet­

tura gli siulenti inconlnirono diversi-
repsibbiigani che li-accols.ero a fischi. 

Ne nacque un serio coi.flitio cha rese 
necessario t'initìrvenlo della forza. 

Vepne operato qualche arr.Jsto e nel 
.tuniuita ,sl pl^bero a deplorare varii 
feriti. 

Ira quesU anch^ un int'.rni^zÌQnaIe,, 
che ebbe ima sciabolata da un nfliziaie 
di artiglieria mentre siava misurando 
una bastonata a»! uu carabiniere. . 

Da un colpo di siile, per di dietro, 
J l j M - ^ - r 

venti'e pure ferita leggermente una gnàF 
dia di: pubblica sicurezza. 
''Molti soldati ed ufiìciali che passeg­

giavano si unirono alla forza per sodare 
il tuniullo. 

- -^ ' — -: - \ i rrrf 

E.i:;traii>;,.- dei £'iì.>'(a';vli esteri 

L?b NG.m Freie Presse chiuile con 
qnò'ste parole un suo articolo sìil vea-
ticinqite^ìmo ànnivorsario 'di regnò 
del nostro Sovrano:, 

ili re d'IUilia può dormire questa 
notte tranquillo e cont'iito. Guardando 
addietro nella sua carriera egli jiuò dire 
ciò di cui non po^no giociarsi gli altri 
padri della patria .'Ho^ifatto ili'mio do­
vere: l'Italia non ha oggi altro nemico 
che la b;inda nera la quale ne ha giù 
rato la,,rovina per cagiuh dijl Ponullce. 
M:( gli ultramontani non sono soltanto 
gli avversari d'Italia, ma di tuui Ì;1Ì 
Stati costituzÌun.)Ii, essi odiuno ,se è pos-, 
sibile il governo germanico più ancjra 
deli'Italia medesima, ed tssi pronun-
zimino già i loro scongiuri anche contro 
r Austria. L' Italia vuUavia non matica 
d'alleati niella guerra contro la congiura 
elencale, ed^f'patriotti italijni debbono 
essere lieti t'̂ ii-'haes-; più beilo d*Eurii-

• , , • • , ' , • ! • • • • • • • l ' I , •• , - ; 

p,a;no,n è divenuto^sQl̂ ^pnto u.n, gr.^n^p 
stato unilario, per ricadere in. un ri­
spetto anqpra,pj.ù,,granclg^;,del V,]ycau0j 
no, egli Jfìi;im/,e..si4^|,àa.#rà per modo 
che atìchtì 11̂  Vaticano sarà un giorno 
italiano. >' ' . : | 

tov«r«i**ÉiV4ii^ri*ii w 

Lo ,stesso .giorni^lp,jannu..ìzia; il richia-
m̂p da Gostanlinopali dei generaie Igna-
iÌeff,„dichiarando diignorafnc le i-agioni. 

Secondo il Moming Post la dotazione 
destinata per Wi'Leley per la felice con­
dona della guerra degli Ascianti con 
siste ìu una rendila annua di 1600 ster­
line, e sarà estesa a duo vite umane, 
inoltre riceverà il grado di maggior 
generale e probabiiniente anqhe.il.titolo 
di baronetto. 

• Parigi, 23. 
Nella .solenne distribuzi- ne di prenaii 

della Società politèchica tenutasi itiri al 
circo, dei Gimpi El si il ministro della 
istruzipne Fo.urtua tenue, dinnanzi ad 
unii numerosa fuily,fun discorso politico 
•il quale sarebbe statò fissUo d'accordo 
con MdcMahon ed i membd più rag­
guardevoli del gJibìnetto.Fourtou' disse 

* * ^ y ri k 

che l'ordine e la pace sono presente­
mente assicurati dal settennato ed ag­
giunse: «I poteri del maresciallo si fon-
,dano suì'lìirltto e sui dovere. La sua 
autorità non potrà per l'avvenire essere 
contrastata da chicchessia. Il maresciallo 
non la lascierà scuotere, e fra pochi 
giorni essa s:irà rinforzata da una nuova 
le^ge cosiitnzionale. » 

f giornali bon-partistì esprimono la 
lóro meravigli i che il duca di Padova, 
Haenijms, e il b,iroue E.diasserlrtuxsiano 
stati dimessi dalle loro funzioni di sin­
daci, pei'chè presero 'p:\rte alla dimo­
strazione di Chisélhurst, mentre ciò non 
fu fatto eoo qnei sindaci che sì reca^ 
rono,- ,̂a-,Frohsdu-f ed Anversa, f giornali 
ufiìziosi rispondono che allora non vi­
geva il settennato. 

. •: Berlino, 23. 
Il carcpllit^re Ìra;'eriale ha avuto nol-

l'aiU;nia notte.Jn seguito dei rimedii 
presi un sonno ver.imente triuiqu'llante. 
I dolori sono ancora leggeri. L'appetito 
migliora. Le hn>?. crescono lentamente. 
E ancora necessario un r,poso durevole 
nel letto. • • 

Pe.st, 23. 
{Scilnta della Camera dei deputali). Il 

vice presidente Percz'jl apre la seduta. 
La Camera è affollata. D^po letti gli au-
gu'̂ .li, d;M;reli sulla nomina del nuovo 
gaiiinetto, ed una lotiera di Ritto pre­
sidente delia Camera, dove annunz'a la 
co.=iitnzionfì del gihinetto, e la sua con-
tinopomnea rinunzia alla presidenza della 
Cameni, i ministri vestiti in gala all' un* 
S^herese entrano nell;i sala, e vengono 
accolti con evviva {tdjen) dalla destra e 
dal contro. Il programma di Bittó-è ac-
coUo con appluusi in mola punti. Alla 
citazione di Ghicy risnonarono delle 
vivaci acclamazioni. Poiché Ritto ebbe 
finiio fra gli applausi vìeo letto il decreto 
imperiale secondo ii quale le delega­
zioni son convitate pel 21} aprile. L'argo­
mento viene. nnviai,o per l'ordine del 
giorno.di doaiani, •• , , 
,. ^^ranyi protiista contro l'ingerenza 
nella cridi do! ministro comiin^) impe­
rocché alcuno notizie dei giornaii non 
ismentite dicb[mr,oaQ;ch'egU,XrattQ,,con 
candnlali e che li in lusso ad accettare-

Simonyl Ernesto non ha fiducia .nel 
nuovo gabinetto perchè vi trova i vec­
chi membri. 

Il pr̂ sî e-uf'-P î̂ i '̂ l-̂ Ì̂sij;i,Bi,lit,o..:rispQi)de 
ad Iianyi che per fornire il gabinetto 
egli non trattò con altri che con S, M. 
Egli aveva .visitato il conte. An.drassy 
per QpmplhnejUp come egli'lo fa sem­
pre quando li naJnis,lP0 ò a Pest. Quanto 
,a, Sijii,̂ qyi gii dice che qualunque ga­
binetto si fuŝ 9..,.fQJ:aiato difQcilmente a-
vrelibe avu,te le sue simpatie. 

Sa|jmpo^,|v^Li,e,nuove elezioni^ .pei de­
putati Gliyczy, R,irtal, Rito e Malyus 
che rin î)̂ v r̂,9n,9,,.,al Joro mandalo. 

VERSAILLES, 24. - L'Assemblea 
xiecise di prorogarsi dil 28 marzo fino al 
12 maggio. Domini discuterà il progetto 
ipella proroga dei consigli municipali, 
• Giovedì discuterà sulle nuove forufi-
cazionì di Parigi.; 
; VIENNA, 24. — La delegazione è stata 
convocata a Pest par il g'orno 20 aprile, 

PEST, 24, - r La Cimerà elesse Per-
czel a presidente:. 7j%cjt/ espose ìlprò--
gramma del governoi,,circa alle finanze 
disje che anzitutto devonsi ridurre le 
spese-, il governo si 8fo.r:Xerà di mante-^ 
nere l'actìordp nelle relazioni coll'-allra 
metà dell'impero; escluse h possibilità; 
.di atterrare le condizioni dell'accordo: 
sosttepe che.prinaa dì tratiare le qile^ 
stioni, delle riforme occorre stabilire 
l'equilibrio finanziario. ^̂  

COSTANTINOPOLI, 24. - [[Faro del 
Bosforo annunzia cha, contrariamente 
alledichiarazìonì della Porti», continuane) = 
ad essere prelevati nelle provincia i di­
ritti delle dogane ah'8 Ô Q-

PARIGI, 2V. — Assicurasi che swk' 
pubblicala uqa lettera di ChamborJ a 
Caserìùvo relativa al discorso dh qieslo 
pronunziato nella seduta del 18 corr. 

Secondo informiiziól^i da Madrid pub­
blicate dal ^f^rti/èW, iratterebbesì di ri­
stabilire la monarchia costitùMonale con 

ì 

Alfonso, ma finora Isabella non avrebbe' 
aderito. 

Gli.autorìdel progetto persisterebbero' 
,e vorrebbero creare un Consiglio, di 
Reggenza, aspettando tìhe la situazione 
permetta ad Alfonso di venire. 
• MADRID, 24, — Serrano attende che' 
il tempo permetta alla marina di coope­
rare nell'attacco contro i Carlìsti. 

DUhANGO, 20. - I. carlisti incomin--
ciarono il giorno 18 a bombardare Rll-. 
ba'̂  con bombe incendiarie. Alcuno stra- " 
de sono in Camme, .* 
- I carlisti, dopo un combattimento,-

occuparono il sobborgo Albia, sulla riva 
sinistra del Verujon, 
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Rartolomsp Moì.cjiig. î ^r. r&sp. 
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d i s p o n i b i l e un^ 
Maestro Elemen-^ 

• I 

tare patentato ch& • 
ha fatto anche gli studi Ginnasiali & 
Liceali.* 

Rivòlgersi alla Direziono del Gior 
naie di Padova. ^-194 
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Londra, 22 marzo. 
Come annuncia il Manchester Guardian. 

un centinaio cirea| di membià delParla-
mc.atò'avi'èbb^'ro presentata tia;̂  peii-• 
zione di amnistia a Disraelì pn Feniani, 
prigionieri. Secrmdo il mi'desinio gior­
nale la Uegina ha ordinato una rivista 
delie truppe reduci dalfa'Gosta d'Ono al -, 
riiyacpark in uniforme di campagna. 
Secondo l'arrivo dello navi e.̂ sa ha luogo 
0 venerdì, o lunedì venturo. 

o 

11 

ami a'upaooi 
{Agmz%a Stefani) 

ATENE, 24. —, La co'ouia italiana di 
Atene solennizzò l'anniversario del Re 
con musi- he, illuminazione, è banchetti^ 

- ^ - r • ' - V 

hiviò ufOciiijmento f6lÌcj,l|i,zÌQni al Re e 

VIENiSA, 24. -., ^a-Ganiera approvò 
la spesa fissata da! govèî no pel'p'rdfes 
sori della ficdltà di Teologia nell'Uni-
versità d'inspruck è respinse la pro­
posta di soparìniero questa facoltà. 

'h rf^pa Casa ìu Yia,Eogati 
" *'*̂ * ^ per civile abitazio­

ne. -Eivolgersi al Mez'/à Sacchetto 
nella stessa contrada per lo trattative. 
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di Depositi 
e Conti Correnti. 
ASSEMBLEA GEflSnALE 

( V u d l '; TvNo In 4L. i t a ^ ) 

Tg\Tao CONCOUDI. -̂ ^ Laprammatica 
Compagnia cqndoUa e diretta dall'artista 
C. Vitalinht;""'1-appi'és6nta la réplibh' a ri­
chiesta geuerale: La Riabilitizione^ di 
E. Moniuco'rliu'li, con farsa: In maniche 
di-c'fmi'tia' —'Ore 8. 

TiiiATito G\ninvT;t)i = La Drammàtica 
Compagnia Piemonte^p S. Ardy rappre­
senta: / ben fissi dell'institussion dia-
società "ooevaia, con farsa Ore 8, 

'f 
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DI DE1'0>S1TI î  COIRTI COUREKlDii 

Assciìihlea Generale 

,^' 

dr!l;i Mfn^ii Veneta di Depositi 
routi sono convocali in A*>Nciii»?»!«'ft C4ft-
iKcruI^- OsaMUÌBiiria il giorno 14 Aprile 
p ; V. lille ore 1:2 incriirumo. 

r / to( imbleu GeneraW .avrà luògo presso 
la-Scdo^di l'adova nel ìocjile della Banca 
Via Selciato del Santo .I:Ì70 e Imiterà e de-
liBererà sul segitenlo . 

i. fUipportòdel Consiglio d'Aiimiinistrctzioni; 
suU'Ksuixizio sociale alUl Di.cmhrc 1873. 

2. Ueluaione^^ei Censori. 
3. Anprnviizlont! del lUl'a'ncio e fissazione 

del dividendo sulle jUioni. 
4. Nomina tii l i Consiglieri in.sostituzione 

di quelli uscenti por anzianltìi a termini 
deirArticoloU^i di'llo Stiilnlo sociale, e di 
uno per surro;j;uzione.-

5. JNoniina di 3 (.enaori per rEscrcizio 1871 
a lenpini dell'Articolo Ai detto Statuto. 
li deposilo delle Azioni ]ier avere il 'di­

ritto d'inturvenire all'Assemblea Generale 
duvrà aver luogo giusta,il ,di-'>pó8lo,deirAr-
ticolo' 2 i delio btatuto. noii ptu tardi del 1 
Aprile p. V. 
a.ijADOVA ; .esso le Sedi della lìànda'Vbhtita 
a VENEZIA y ' >. . , , . ,. v. 
ti MILANO presso la iJanea Lomljarda di De­

positi; e Conti'Cori-enti. 
,i'adova, Marzo Iti l i . . 

IlPìi^Àd^uU- ikt CoìLsifilio fVAììmmstr. 
PltmcU^E GlUSEtU'K GIOVAr^ELLI 

.«M^ 

Kw4s"HÌ(lo deli© Staiiafto ^ocleiKò. 
AA. ÌG. 

t'Assemblea Generale si compone di tutto 
i soci proprietari dì N. 13 Azioni dppòsitato 
ahuertb Uieei giorni prima di ciuellu stubi-
iìib per l'Assemblea. 

,̂,̂ . , • ,, Art. 17, ,,, ,_ 
'Non possono essere aiiimessi al depositi 

per l'inlervento all'Assemblea i certilicali e 
titoli iiJ'portatore dei anali non m^o inte­
ramente pacate le,r.ite scadute. 

Ogni quindic-i Azioni hanno diritto ad un 
voto, ni^, nessuno potrà î .yerq più, (li, tre 
voti qualuniiuc sia Ji numero dello sue 
azióni d'ébosilale. • 

' , Ai't. i9 . 
I/azionista uvenLe. il dinlto d'inter^venire 

all'Assemblea Goneraltì può fafViSi rapprc-
séhìM, e sarà valido a talo viMlo il Rian­
dato espresso sul l'iglictto stesso d'.ammis-
sione purché il mandalo sia conferito ad un 
azionista che abbia dlriltrt d'iiiterVènire al­
l'Assembler,. ••,. ,; .• I '•• ••( • -

Un manaEitfirio non potrà rapprtisonlare 
più di tre voli, bltro a quelli che gli appar­
tenessero in proprio. 

Art. 20. 
. L'Assemblea Generale è legain^iepte cQsti-_ 

tuiia quando vi concorrano tanti azionisti 
che rappresentino almeno, la quinta parte 
delle iizionì eriifesse. 

Art. 21, 
• I deposiiantr O'credituri in conto corrente 

potranno farsi rappr'dserttaMi'fierniezzo di 
loro espressi delegati all'Assemblea ordina­
ria generale nella i|uule sarei deliberalo sui 
bilancio della Società, 

li Consiglio-i\] AniUjtinistra^jone stabilirà 
di vòlta in volta le ribi^'nie per la loro am­
missione. 

L I ' L Ì L M Kssì però non avranno voto deliberativo; 
Sarà in tucollà dei detti delegati, di iiomi-
narc persona che in nnibne ai censori pro­
ceda Idia verilipa del bilancio medesimo. 

-.Art. 2t). 
Qualora dopo una prima convocazione 

sìa ordiiuiria che straordinaria gli azionisti 
presenti all'adunanza non rappresentassero 
ìi numero delle azioni di cui all'Art. 20 si 

>t 

1 sopri 
ioVni prinlà dì (Quello stabilito per l'A^din-
ilea. Le deliberazioni prese in questa se­

conda Assemblea saranno valide qualùnque 
sia il numero dei soci presenti e delle azio-
•nlrrap^re^éntate. - ,' ,̂  .. 

j^t^ì'Q,, non sì, potrà doifieraré che sullo 
natCTic poste hiÙ ordine del giorno'pet \ti 
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a SteBografia Italiana 
secondo i\ sistema di 
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Bistoma addottalo dai 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Deukke Klinik di Berlino e mdicin êi/scftr/A di Wursburg 16 o-̂ rono Ì8GE5 

e a ffibbraìo 18fif5. eco. e-e) r -
presso il chimico 0. GALLEANI, Tia Meravigli, Farmacia 2ii Mìlauo-. 

^Non VI è malattia così frequente e'comune ai due «essi c o m e t e Gonorrpe, fìle-or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non ri è malattia cui si siano 
pro^iosti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pngina dì giornale di ^nal-
siasU'rovmcia Ufdiana, francese, inglese, tsdeaca. e perMOo turca, è piena.zeppa di tali 
y?fl' '^'.^.Ì"Hf secondo essi mf;illibdi; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratitìa'èotnepe!- queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Gimicnc Prussiane, sebbene Pinventore sìa italiano, e di cui ne parlarono i giornali qui 
sopra citati,^ , , , , i • * . ^^s 

^Bd infatti, unendo es teal là virtri f̂ pcciflca anche «na azione rivulsìva, cioft. combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altreai come purgative; ottengono ciò die dagli altri sistemi 
non^si,può, ottenere, se non ricorrendo a purga'ntì'dràstici od' a lassativi. 

In questo genere di malattie Io stadio di incuba»ione è così ibrevo e spesso inosser 

'••1 g ' * 

1 mnammiì'iióhe localfì e dimmiuta e la blenorrea aumenta; e deoroscont* IJftvvi pi>]'Ò 
l|p altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia. opé>^'l*BeMim;^: 

collo,, grat.' 
lorprendento,, 
nella donna, 

per iniezioni si nell'uno che nell'altro aesso, come dall'istruzione; 
Vi; sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod-

difffacenti con queste pUlole e sono: i ristringimentì uretrali, diilìcoltà nell'oriiiare senza 
1 uso delle candellette 0 nninugìè, ingorghi emorroidarli della vescica, sì nella dònna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
I uso di tre scatole di quea(e pillole va a cessare e scomparire. 

K^é E ltó©SI. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla f̂era alimentandone diie al mezjogiorno, dopo otto giórni e portandola 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, diOlcoltà nelì'orinare, ingorghi e-
rroidarii della vRsciea, contro la leutiorrea delle donne, prenderne due al mattino « 

due alla aera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 
La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneje di vita e 

nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia islessa, 
cioè: astensione'da ogni sorta di fatica; privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi mollo aromatizzati. , , , 

raSB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

dì pili per ia cronica. _ ;, . i 
Contro vaglia postale di L. • . 4 d o in francobolli si spediscono franiibc a domicilio 

le Pillole E^ntigonorroiche. — L. 3.a® per la Franciai L'i S 2>ft per rhighilterra; L. ».JIS 
•pel lìelgio-, L. 3 .48 per gli Siiti Uniti d'America. 

mor 

i V • WA ««dti; 

giorno, apin-

gargariam», 

Usasi questo liquido durante le, gonorree, sì per, bagni locali di 10 minuti due volte 
t i giorno, come pure per infiammazione del canale, purè due Volte ^al giorno,- senlpre 
allungata con doppia doso d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata, coma sopra, tre volte al 
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare la parti più profonde. 

' E mirabile la sua azione pelle contusioni ed inlìammaziont locali esterne, inzuppande 
dei pannolini', e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

R assolutamente^rìetato e dì pericolo P uso interno dì quest'acqua per gargaris 
e molto pilli nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale m i » Uva e c e n i . M alla bottiglia, da allungarsi in un 
{itro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire fl.SO sì spedisce franca dì, pori* iu 
tutta l'IUdia. 

tf<«t4oir<o dS rSea^raasSaim^KìC^k. aSiì^istaìtB BsaeS3®fi e a*3«l!si»:vt® ne avre&-
sfmo da stampàrjkun volume-, citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, é 
ppnno essere compresi anche dal profano, alla scienza. -j|» 

ff. ©tfaiH® InflaiiiajgssatoH^s. --•' Lettera del Professor A. Wilke dì StuUgàrd, IS 
ottobre 1868. 

C Ho usato le vostro Pìllole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, ce\ 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
né* ebbi tììi proTito e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affotlo da,po-
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura'par IS 
giorni pili cìie negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I I . i ^ t a d t o . —- Dopo aver curalo con bi^ni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni ct| continua cura, ma. 
a perdita era copiosissima; m i appena prese 6 dc-lle vostre Pillole nella seconda giornata' 

apaò diminuendo, cosicché ora che vi_scrivo è totalmente cessata^'Non posso che por­
gervi i mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
per r uso di questo Comune. .. DoU. FR. GAMB. medico cond. a Rassano. 

*» \ , Orleans, 1S maggio 1869. i--
, _ ©«Bcatettì» c r o a t e » . — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu-, 

V-atì colle vòstre Pìllole, gli altri dodici col isis£3ma abituale e colia iniezioni dji, IJismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completanientc gua­
riti ; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilTicile è il trasporto in Francia dei, 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare f 
voi, ecc. Doft. G. LAFARGE, medicò dìris. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, , 'Napoli, 14 aprile 1869. 
! l l ( r f lng : ln ieu t l wretrsaSa. —< Nella mìa non tenera età di 54 anni e soffrente per, 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or sbn due anni; fui' à Fi^ 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
Jaton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore delia-, 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmìwìa L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tori:ftenti e quante spese avjeì. risparmiate. WSo^re vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente antìora ma senza dolori, é tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato .̂  nuòva ' 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia caia vi è 
aperta coms ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. -

:. Preg. Big. Galleani, : • .'. Livorno, S7 settembre J869. ' / i . 
Viori I t t n t i e b l . — Il farmacista sig. B. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno, 

che fra le'Specialità che escono dalla'aùa Farmacia hanvi le Pillole antigonorroìche, ches 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo ^ ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo cheun'asignora già giù 
" ' " • • ' ' " ' he io stes! • • • < .. . . - . .. J- J .. 

; da due m 
cpnsumo che io posso tare delle sue Specialità 
Iféttamente, dandomi quei vantàggi che è solito dare ai farmacisti. 

: in attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
^̂  ^̂  .,., , , G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddìsfatlssima della sua Polvere di fiore di Rìso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombOf come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. Là'di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per i^:;prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WM. Per coloro che non sono dell'arte, havvi Unita una'clììara istruzione e dal mez-
zo^orno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITi; - Si vende In P a d » * » alla farmacia alPUniversità ed a quelle 
di Simì, Zanetti, Bernairi^i e Ourer, pen i l e , Francesconi, Gasparini ed al Magàz-
ziiiò 'di d r o g h e P iàneH 'é Mauro. ^ Vìconza: Valeri, Maiolo, Sega e^DelLt Vec­
chia. — Bassano : Fabria, Ghirardi e Baldassare. — Mira : Roberti Ferdinando. — 
Rpvigo: GaU&snolU Diego e Gambarotti . —̂  Treviso: Zanetti, MiUioni, Brivìo, 
^ a n n i n i , De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago : Valeri e Di Stefano. — Adria : 
^ruscaini Giuseppe. — Serravaiie: De Marchi Fruaceaco» — Badia: Bisaglia-
Bste: Megrì '£vangelisla« 

• » 

. » 

* ' 1 ^ 

i', ' 

Nuovo modicaniento premu'ato con In S'iH^BA^^'l BPff̂ S, 
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Deposilo in Parigi, 7, rue doJa Feuillad;,-
Ì»ui-o«iTO in PADOVA: FARMACIA UOmCRtl e LUI Gì CORNELIO. fi-in: M 
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Due volumi, — Prezzo: Lire lJ,tiiA al Volume. 
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storia Fiorentina del Secolo XVL 
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Seconda Edizione. 
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Si spediscono franchi di porlo contro Vaglia postale diretto ai SUCCESSORI 
LE MONNIER, i^'iVcnsc^via San Gallo, 33. —' Si vendono dai pritìci-
pali Librai d'Italia, e alle Stazioni delle Ferrovìe. 
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ttstftjSfe,^ ki'̂ .̂ î ìKKfî stì? «i*'pc*:'_ 'fi*-Kt«*:-:fiV?^ èSfir:^ ̂ r̂ -i!?̂ -

LUI 
a i 

!r«?*r?r,̂ ;*±i3::vitr.-̂ ^ ^̂^ 

_̂ = 

L'^I 

nDm i>Ei vft:ui^i^i;)L, %?' A^i^4n|^ -^r 

K- - -J h 

Le plus beau et lo meilleiir marche de tous Ics joiiriiaux de motlc 
J • 

scili fmncs 50 ccn, paf mi, pour riTALTE. 

; ̂  Poraissant une fois par nibis', compose de dix loillettes du moìns, 
> L h . J . 

, d'une superbe gravure de modes, colorlce, de modèles de confections, 
. ,de lÌTigeriej de coiffuros, ouvrages ;de damdS, etc. ; d 'une planche de pa-
, trons, d'une cbronlquc sur la mode, les théàtres, les beaux-arts, de noa-

velles; corrospondances uveo les abonnés et rèbus, eie. • • ' 
. Un numero est adressn gratuitemcnt 5 loute personnc qui en fait la 

demando par lettre affrancbie. 
L, MARC. 

rNB. Mandai poste pour lesdépartements, l'Uaiiej la Suìsse et la Bclgiqne. 
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L'Opera sarà divisa in dm A^oliuui.da 500 pagine luuO; 

distribuita in fa.sctcoli al prezzo di . . . 

Hai. Lire "mUT irns^-i.'.^^^ ^er fascicolo. 

Le associazioni si ricevoìw presso luite le Librerie. 
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